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CATECHESI LITURGICA
genitori e bambini insieme

Parrocchia San Bernardo – Fossano
Domenica 24 marzo 2019

Scaletta dell’incontro intergenerazionale 

Ore 16.00	Ritrovo sul sagrato della chiesa
Ore 16.10	Catechesi liturgica in chiesa: EMMAUS – Andata e ritorno
Ore 17.30	Prova abiti Prima Comunione
Ore 18.00	Attività: LA MENSA EUCARISTICA 
Ore 18.45	Cena condivisa
Ore 20.30	Conclusione e saluto

EMMAUS: ANDATA e RITORNO
Sacerdote: benvenuti e grazie di cuore per essere qui oggi, con noi. Ormai prossimi al giorno in cui i bambini incontreranno per la prima volta Gesù nel Sacramento dell’Eucaristia, proviamo a dedicarci un’oretta di tempo insieme per compiere un viaggio alla scoperta (o ri-scoperta) della messa e comprendere cosa ha a che fare la messa con la nostra vita…

RITI DI INTRODUZIONE E ATTO PENITENZIALE

	VANGELO
	PARTI
DELL’EUCARISTIA
	MOVIMENTI
	SPAZI
DELLA CHIESA

	Luca 24,13-24
	Riti di introduzione
Atto penitenziale
Gloria
Colletta
	· Dalla vita alla Messa
· Uscire di casa
· Entrare in Chiesa
· Salutare
· Genuflettersi
· Prendere posto
	· Porta della Chiesa
· Acquasantiera
· Banco
· Fonte Battesimale
· Confessionale



Catechista genitori: Ogni domenica i cristiani si ritrovano in chiesa per lodare, ringraziare e benedire Dio Padre per i doni ricevuti. Si ritrovano insieme per pregare, ascoltare la Parola di Dio, condividere il suo Pane, ringraziarlo e compiere gesti di carità fraterna.
Oggi siamo usciti, abbiamo chiuso la porta di casa e varcato questa porta: qui il mondo di Dio e il mondo degli uomini si incontrano, si accarezzano, si aprono uno all’altro.

Sacerdote: Ci segniamo con il segno della croce dopo aver intinto le dita nell’acquasantiera e facciamo la genuflessione.

Insieme preghiamo:
Ti ringraziamo Signore, per ogni porta aperta della nostra vita, per la certezza di sentirci attesi da te, per il dono della chiesa, segno concreto della tua presenza tra le nostre case.
Catechista genitori: l’Eucaristia inizia con un momento in cui siamo chiamati a renderci conto di come procede la nostra vita: ci sono momenti faticosi, caratterizzati da sbagli, da paure, da preoccupazioni (atto penitenziale) ma ci sono anche momenti belli, gioiosi e di ciò dobbiamo ringraziare. (Gloria)
Catechista bambini: è bello quando gli amici vengono a trovarci, è bello accoglierli e far festa con loro. I riti di introduzione della messa ci dicono che … Dio non si stanca mai di invitarci a fare festa con Lui la domenica e ci accoglie sempre a braccia aperte. 
All'inizio della messa manifestiamo la nostra gioia per questo incontro con Lui e con i fratelli con il canto e ci salutiamo con il segno di croce. Con il canto del “Gloria” lodiamo il Signore per tutte le cose belle che ha compiuto per noi … Non possiamo vivere la nostra fede con tristezza perché ogni domenica andando in chiesa ricordiamo che Gesù è risorto e ci accoglie nella sua grande famiglia per fare festa tutti insieme.
Questo rischio lo avevano corso anche due amici di Gesù, i discepoli di Emmaus. Dopo la sua morte in croce, se ne stavano andando da Gerusalemme tristi e sconsolati, convinti che ormai tutto fosse perduto… E poi, invece, un incontro speciale cambia letteralmente la direzione della loro vita!
Sacerdote: dal Vangelo di Luca (24,13-24)
Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto».
(ci spostiamo dalla porta ai banchi)
Sacerdote: LUNGO LA STRADA (Ci facciamo aiutare da un’immagine)
Siamo sulla strada che da Gerusalemme porta a Emmaus con due discepoli di Gesù in cammino. Per loro la bella avventura con Gesù è finita malamente: la morte in croce ha infranto tutti i loro sogni. Avevano accettato l’invito di Gesù con entusiasmo; avevano lasciato tutto per seguirlo, affascinati dalla sua persona. Ora però tutto sembra finito e nel peggiore dei modi. Se ne tornano a casa, alle loro occupazioni di un tempo, delusi. Ma durante il cammino discutono, tra loro, per cercare insieme il senso di quello che è accaduto a Gerusalemme. 
Hanno perso la speranza e tuttavia continuano a parlare della speranza perduta. In questa situazione triste e complicata, ecco che compare uno sconosciuto. Questo sconosciuto noi lo sappiamo è Gesù. Cosa fa Gesù, si inserisce nel loro cammino e diventa loro compagno di viaggio.                                   
Ma i due discepoli non lo riconoscono perché i loro occhi sono annebbiati dal dolore. I due discepoli hanno visto la morte in croce di Gesù, ma non ne hanno capito il significato.

Catechista genitori: la prima immagine ci presenta i tre personaggi del Vangelo: i due discepoli ed il misterioso viandante che si accosta loro durante il cammino. Tutti e tre sono rappresentati di fronte e parlano fra di loro, anche se non si guardano in volto. Uno guarda a terra tenendo una mano sulla testa: sta cercando [image: Immagine correlata]di ragionare sugli ultimi avvenimenti, ma fa fatica. L’altro tiene una mano sul petto: ancora sente dentro di sé l’amore intenso che nutre per Gesù ma, convinto che il Maestro sia morto, quasi barcolla. In mezzo a loro c’è Gesù, che però essi non riconoscono (il volto è luminoso, ma i lineamenti sono misteriosi e non marcati, quasi nascosti dietro ad una maschera). Solo Gesù è diritto e saldo sul bastone a cui si appoggia e che rimanda all’immagine del Buon Pastore. Alle loro spalle si scorge il sole che sta tramontando nel buio della notte che avanza ed una strada tutta contorta: i due stanno fuggendo da Gerusalemme per riprendere la vita di prima, ma con un grande senso di smarrimento ed una grande amarezza in cuore. Gli occhi di Gesù, invece, sono pieni di sole e motivo di speranza. 
Sacerdote: Entrare in chiesa, salutarsi e riconoscere la presenza del Signore ci fa fare l’esperienza dei discepoli di Emmaus: è trovare uno spazio per portare le nostre delusioni e le fatiche della nostra vita quotidiana al suo orecchio, per appoggiarle al suo cuore.

Catechista bambini: Gesù ci aspetta e ci accoglie a messa con la stessa gioia con la quale noi accogliamo gli amici a casa nostra. Anzi! Gesù va ben oltre: ci insegna ad essere accoglienti verso tutti, senza distinzioni di razza, cultura o religione. Ci invita a riconoscere la sua presenza nel volto di chi ci cammina accanto, proprio come è successo ai discepoli di Emmaus. D’ora in poi impegniamoci a salutare con gioia tutti quelli che incontriamo, anche chi ci è meno simpatico. A volte è sufficiente un semplice sorriso.

Bambino 1: 
Signore, aiutami ad essere per tutti un amico,
che attende senza stancarsi, che accoglie con bontà e dà con amore, 
che ascolta senza fatica e ringrazia con gioia.
Un amico che si fa sempre trovare. 

Bambino 2: 
Fa' che sia disponibile e accogliente soprattutto 
verso i più deboli e indifesi.
Così potrò aiutare gli altri a sentirti più vicino,
Signore della tenerezza.  Amen. 

Catechista bambini: entrando in chiesa abbiamo oltrepassato la porta di ingresso e abbiamo intinto le dita nell’acquasantiera. Se guardiamo sul notebook a pag 35 ci accorgiamo che questi elementi si trovano di solito nella parte iniziale di una chiesa insieme ai primi banchi, al fonte battesimale e al confessionale. Al disegno mancano alcune immagini! Proviamo a cercarle qui in chiesa vicino agli elementi originali ed incolliamole al loro posto.

(ci spostiamo verso i banchi davanti, rivolti all’ambone)

LITURGIA DELLA PAROLA
	VANGELO
	PARTI DELL’EUCARISTIA
	MOVIMENTI
	SPAZI DELLA CHIESA

	Luca 24,25-29
	Liturgia della Parola
	· Stare seduti e in piedi
· Ascoltare
· Dialogare

	· Ambone
· Lezionario
· Messale
· Incenso
· Organo
· Chitarra




Catechista genitori: guardiamo ora all’ambone: in questo momento della liturgia passiamo dalle parole della nostra vita all’ascolto della Parola di Dio.  
Le letture dell’Antico Testamento ci narrano la storia della salvezza rivelata da Dio ai profeti. 
Il salmo traduce in preghiera la Parola che abbiamo ascoltato. 
La seconda lettura ci presenta l’amore di Dio all’opera nelle prime comunità cristiane.
Nel vangelo Gesù si rende presente nel racconto della sua vita, abbracciando le nostre. Il sacerdote lo proclama e lo spiega nell’omelia.
Così il Credo, la nostra professione di fede, e la preghiera dei fedeli sono la nostra risposta.

Catechista bambini: a casa è bello mettersi in ascolto degli ospiti quando ci parlano o dei nonni quando ci raccontano le storie di quando erano giovani. Anche qui, in chiesa, è arrivato il momento dell’ascolto: abbiamo tante cose da imparare ed è giusto che prestiamo la dovuta attenzione per capire cosa Dio ha da rivelarci. Proprio come fecero i discepoli di Emmaus lungo la via…
(ci avviciniamo all’ambone
Una catechista accende una candela vicino al sacerdote che proclama il Vangelo)
Catechista genitori: insieme, pensando al momento della celebrazione quando viene proclamata la Parola di Dio, ci segniamo con una piccola croce sulla fronte, sulla bocca e sul cuore e diciamo sottovoce: “Gesù nella mia mente, Gesù sulle mie labbra, Gesù nel mio cuore”.
Sacerdote: dal Vangelo di Luca (24, 25-29)
Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro.
(Una catechista spegne la candela)
Sacerdote: L’ACCOGLIENZA 
Camminando con loro Gesù, a poco a poco, prende in mano la situazione, non per cambiare la direzione del viaggio, ma per cambiarne il significato: da semplice cammino verso Emmaus a cammino verso l’incontro con Lui. E Gesù non si limita a percorrere quel tratto di strada con i discepoli, ma anzitutto li fa sfogare, aiutandoli a buttar fuori ciò che li tormenta e li rende tristi.
Li aiuta ad andare al vero senso della sua storia. E mostra che il loro cuore è pigro ed è incapace di aprirsi alla novità e alla sorpresa. Attraverso la spiegazione della Scrittura, aiuta i due discepoli a capire il senso della sua morte in croce.
[image: Risultati immagini per discepoli emmaus]Arrivati a Emmaus i discepoli insistono perché Gesù si fermi a cena con loro. Non lo hanno ancora riconosciuto…. l’incontro diventa accoglienza, ospitalità!
Catechista genitori: lungo la strada, il misterioso viandante ha prima ascoltato la tristezza e la delusione dei due discepoli per poi aprire loro la mente alla comprensione delle scritture. Partendo dalle loro esperienze di vita, ha scaldato i loro cuori generando in essi la speranza di un nuovo inizio. I loro corpi ora sono eretti e gli occhi vedono e guardano in volto il compagno di viaggio. Davanti alla porta aperta di una casa normale che parla di quotidianità (il pavimento piastrellato, la fruttiera sul tavolo…), i due invitano il misterioso pellegrino a fermarsi. Quasi lo accompagnano spingendolo dolcemente all’interno. È un invito ad entrare per rimanere. Lo vogliono loro ospite, non come lo intendiamo noi (toccata e fuga), bensì come “ospite stabile” che entra a far parte delle loro vite per rimanerci. E Gesù accoglie l’invito e si ferma con loro per ricostruire una comunione che nulla potrà più rompere.

Preghiera accanto all’ambone tutti assieme
Ti ringraziamo Signore perché ci hai reso persone capaci di ascoltare. Non è sempre facile nel rumore del nostro mondo. Quando ci raggiunge la tua parola, quando siamo capaci di ascoltare le persone con cui viviamo, la nostra vita si riempie di ossigeno e si rinsalda il desiderio di stare con Te.

Catechista bambini: dopo aver ascoltato, cerchiamo di mettere in pratica quanto abbiamo imparato da Gesù! Come faceva sempre Lui, cominciamo ad ascoltare con il cuore, e non solo con le orecchie, quello che ci viene detto dalle persone che ci amano e vogliono il nostro bene. Troviamo un po’ di tempo da dedicare a chi è solo e ha bisogno di essere ascoltato. 
Anche Maria era una mamma attenta che ascoltava e faceva suoi i problemi e le preoccupazioni degli altri. Preghiamo perché ci aiuti a diventare sempre più simili a lei.


Bambino 3: 
Maria, donna dell’ascolto, fa’ che sappiamo accogliere 
la Parola del tuo Figlio Gesù e ogni persona che incontriamo,
specialmente quella più bisognosa.

Bambino 4: 
Maria, donna della decisione, 
illumina la nostra mente e il nostro cuore. 
Aiutaci a obbedire alla Parola di Gesù 
con il coraggio della decisione, 
senza che altri orientino la nostra vita.

Bambino 5: 
Maria, donna dell’azione, 
fa’ che le nostre mani e i nostri piedi si muovano 
“in fretta” verso gli altri, per portare la carità, 
l’amore e la luce del Vangelo. Amen.                            (Papa Francesco)
 
Catechista bambini: 
Riprendiamo il nostro notebook a pag 36. Mancano alcune immagini per completare il secondo disegno: mancano l’ambone, il lezionario e l’organo... Cerchiamole, incolliamole sul disegno e proviamo a capire insieme di cosa si tratta ed a cosa servono.














PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E RITI DI COMUNIONE
	VANGELO
	PARTI DELL’EUCARISTIA
	MOVIMENTI
	SPAZI DELLA CHIESA

	Luca 24,30-32
	Liturgia Eucaristica
	·  Portare
·    Condividere
·    Spezzare
·  Diventare Comunione
	· Altare
· Tabernacolo
· Ampolline
· Calice
· Pisside e patena
· Campanello



Catechista bambini: pensiamo per un attimo alla grande gioia che sperimentiamo quando riceviamo un regalo inatteso! È altrettanto bello vedere la felicità sul volto di chi riceve un nostro regalo. Durante la presentazione delle offerte comprendiamo che … celebrare la messa significa dire “grazie” a Dio per i suoi doni, proprio come diciamo grazie a chi ci fa dei regali. Come gesto concreto portiamo all’altare dei segni visibili della nostra gratitudine, come soldi o beni per i bisognosi. Dice il canto: “Noi ti offriamo le cose che tu stesso ci hai dato e tu in cambio donaci te stesso …” e rendici capace di aprire gli occhi sui bisogni degli altri.
Catechista genitori: il pane e il vino, portati all’offertorio, hanno il sapore della fatica e della gioia e sono il frutto della terra e del lavoro di tante persone. Sono un segno quotidiano che rappresenta i doni che riceviamo da Dio. 
(voltiamoci verso l’altare)
Catechista bambini: siamo radunati intorno alla mensa. Quante volte anche noi ci riuniamo intorno a un tavolo. Ripensiamo a quanto sia bello condividere un pasto in famiglia e con gli amici.
Catechista genitori: siamo giunti ormai al momento centrale della messa. Prende il via una lunga preghiera eucaristica pregata dal sacerdote a nome dei fedeli e rivolta a Dio Padre. 
Una prima parte introduce all’inno di lode: il “Santo”.
Il sacerdote, quindi chiede allo Spirito Santo di trasformare il pane e il vino nel Corpo e nel sangue di Gesù. Ripete gli stessi gesti e le stesse parole che Gesù ha pronunciato nell’Ultima Cena. È questo il momento in cui Gesù si fa dono per noi: assimilati a Lui attraverso la Comunione diventiamo anche noi dono per gli altri.
Riconoscendoci fratelli allora, preghiamo rivolgendoci a Dio Padre con la preghiera del Padre nostro … e scambiandoci un segno di pace.
Ed ecco il momento della Comunione, il momento in cui ci avviciniamo all’altare per ricevere il Corpo di Gesù nell’Ostia. Rispondiamo al suo invito, lo riceviamo e mangiamo tutti insieme. Poi ci fermiamo un momento e lo ringraziamo per essersi donato a noi come Pane di vita.


Sacerdote: dal Vangelo di Luca (24,30-32)
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?».
Sacerdote: IL PASTO
Nella casa di Emmaus avviene il riconoscimento. Gesù compie quattro semplici gesti: prende il pane, pronuncia la benedizione, spezza il pane e lo distribuisce. Sono gesti che riportano la mente dei discepoli indietro, all’Ultima Cena. Grazie a questi gesti si aprono i loro occhi e riconoscono Gesù, ma Lui sparisce dalla loro vista.
Catechista genitori: [image: Immagine correlata]i tre protagonisti del brano evangelico sono ormai in casa; hanno preparato il pasto e si sono seduti attorno ad una tavola apparecchiata con piatti, bicchieri, una pentola, il pane, il candelabro acceso. L’intera scena è un misto di solennità e convivialità: evoca condivisione, confidenza, amicizia. Al centro Gesù: il suo volto, parzialmente in ombra, rivela tratti dolci di fronte ai quali i due discepoli restano affascinati e rapiti. In questo contesto, Gesù benedice una coppa di vino che gli sta davanti. 
Un qualcosa di misterioso domina la scena: i colori, i simboli usati (la croce), lo sfondo sagomato dove sono collocati i tre personaggi, il tavolo che non ha gambe ma è sorretto dall’ospite … E poi, la tavola imbandita non è quella dei tempi di Gesù, ma è molto simile alle tavole di oggi: piatti in ceramica, coltelli e forchette, una bottiglia di vetro, la zuppiera moderna, le sedie…. È proprio dentro le nostre case, nelle nostre vite, che il Risorto si fa presente ancora oggi: la nostra tavola quotidiana, la nostra mensa eucaristica. È la tavola del dono di Gesù, innanzitutto, ma anche la tavola del nostro dono, in quanto siamo chiamati a diventare a nostra volta annunciatori credibili della buona notizia del Vangelo.
Catechista bambini: è nel gesto dello spezzare il pane che i discepoli di Emmaus riconoscono Gesù, e nello stesso gesto noi riconosciamo che Gesù si è trasformato in cibo donato per noi e chiede a noi ora di diventare dono per gli altri. Come sarebbe bello se in tutte le famiglie del mondo ci fosse sempre la possibilità di avere a disposizione il cibo quotidiano! 
Ci sono però anche tanti altri modi di fare comunione, di condividere: a volte basta un sorriso, una parola gentile, una lode sincera, un po’ di attenzione o un po’ del nostro tempo. 

Un bambino si appresta a leggere la preghiera. 
Tutti gli altri, genitori inclusi, appoggiano le loro mani sull’altare.
Bambino 6: 
Ti ringraziamo Gesù perché hai scelto di lasciare
il pane come segno della tua presenza tra noi.
Un pane, segno semplice che ci dice che tu ci sei per tutti.
Un pane, segno quotidiano che ci dice che tu per noi ci sei sempre.


Bambino 7:
Fa' che ci sentiamo tutti una famiglia dove ognuno si sforza di comprendere,
perdonare, aiutare, condividere; dove l'unica legge che ci unisce 
è l'amore scambievole che ci hai insegnato.  
Amen.

Catechista bambini: 
Riprendiamo il nostro notebook a pag 37. Mancano alcune immagini per completare il terzo disegno: mancano l’altare, il tabernacolo, il calice, la pisside, la patena, le ampolle, l’incenso e il campanellino. Cerchiamole, incolliamole sul disegno e proviamo a capire insieme di cosa si tratta ed a cosa servono.

(Ci spostiamo verso la porta della chiesa)




RITI DI CONCLUSIONE
	VANGELO
	PARTI DELL’EUCARISTIA
	MOVIMENTI
	SPAZI DELLA CHIESA

	Luca 24,33-35
	Riti di conclusione
	· esco di chiesa
· dalla Messa alla vita
	· porta della Chiesa
· Dipinti
· Via Crucis



Catechista bambini: ancora una volta torniamo ad immaginarci a casa, la sera, quando la festa ormai è finita ed i nostri ospiti vanno via. L’amicizia e l’affetto che ci uniscono però non scompaiono; sono destinati a continuare, anche dopo.
Catechista genitori: eccoci tornati al punto di partenza del nostro piccolo viaggio intorno all’Eucaristia: la messa volge al termine, ma non troviamo la parola “fine” sulla porta d’uscita. Gesù infatti ci affida un compito speciale: ci manda come “inviati speciali” nel mondo per annunciare alle genti la sua Parola, per dire a tutti quanto sia bello essere suoi amici e perché tutti si convertano e credano in lui. Il cristiano è chiamato ad annunciare la Parola di Gesù così come fecero i discepoli di Emmaus dopo averlo incontrato perché … è un peccato tenere le buone notizie solo per noi!


Sacerdote: dal Vangelo di Luca (24,33-35)
(I discepoli) partirono senz’indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone».  Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
Sacerdote: IL RITORNO
Dopo l’incontro con il Risorto, la gioia dei due discepoli è alle stelle. Sentono il bisogno di comunicarla agli altri, di testimoniarla. Senza aspettare un istante ritornano a Gerusalemme per annunciare a tutti che Gesù è risorto.

Catechista genitori: [image: Immagine correlata]l’ultimo dipinto ci mostra la tavola con i segni del pasto interrotto appena cominciato e lasciato dopo una partenza frettolosa: la tovaglia raccolta, i tovaglioli stropicciati, le stoviglie e la zuppiera abbandonati, i bicchieri pieni, il candelabro spento, la sedia rovesciata… La porta spalancata lascia intravedere un cielo nitido, di colore blu intenso, punteggiato di stelle. La gioia scaturita dall’incontro con il Signore non può essere trattenuta, ma va comunicata e condivisa. La porta è aperta: come i cuori e le menti dei discepoli che si sono aperti alla speranza. Il viaggio, iniziato nella disperazione e nella tristezza, termina nella speranza e nella letizia, ma si compie nel momento in cui la chiamata diventa missione e testimonianza gioiosa del Risorto. E così comincia un nuovo viaggio, non più per fuggire dalla delusione, ma per annunciare a tutte le generazioni che Gesù è per tutti compagno di viaggio e fonte di speranza.
Preghiera tutti assieme
Signore, rendici capaci di raccontare con la vita il nostro incontro con te. Non tante parole, difficili da dire, ma fiducia del cuore, disponibilità con chi ci vive accanto, solidarietà con chi è in difficoltà.
Catechista bambini: la celebrazione è terminata, ma se abbiamo permesso alla gioia dell’incontro con Gesù di entrare in noi, ci accorgiamo di essere cambiati. Abbiamo allora un incarico importante da assolvere: diffondere nelle nostre case la forza che ci arriva direttamente da Gesù, pronti a “contagiare” tutti di gioia, di amore e di pace! 
Bambino 8:
Signore, rendimi un messaggero di pace.
Fa' che porti conforto a chi soffre,
luce a chi è lontano da Te, 
fiducia a chi vorrebbe confidarsi, 
speranza a chi non sa come trovarti.
Bambino 9:
Fa' che io non passi accanto a nessuno
con il volto indifferente, il cuore chiuso, il passo affrettato.
Bambino 10:
Signore, liberami dall'egoismo perché Ti possa servire, amare,
e ascoltare in ogni fratello che mi fai incontrare.      Amen
Catechista bambini: la parola messa deriva da missione, che a sua volta deriva dalla parola latina “missio” che significa invio. Gesù, infatti ci affida un compito speciale: ci manda come “inviati speciali” nel mondo per annunciare la sua Parola, per dire a tutti quanto è bello essere suoi amici.
Ad ognuno di voi bambini viene consegnato ora un foglietto con su scritto: “Io sono un inviato speciale per conto di Gesù!”. Ciascun bambino si disegna, si firma e inserisce il foglio in una busta che verrà imbucata, in una apposita cassettina, all’uscita dalla chiesa.
Riprendiamo il nostro notebook ed andiamo ad inserire le ultime figurine mancanti.
Catechista genitori: dopo questo bel viaggio all’interno della Celebrazione Eucaristica, ogni volta che vi parteciperemo - da soli, con la famiglia, con gli amici … - non sarà più lo stesso. Non potremo più dire: “Ma che noia! Cosa c’entra la messa con la mia vita? Ho altre cose più importanti da fare”. Non potremo più dirlo perché insieme abbiamo scoperto che è bello accogliere l’invito di Gesù e trovarsi ogni domenica per far festa insieme a Lui e con i nostri amici.
******************
Sacerdote: l’Eucaristia, dunque, è il Sacramento dell’incontro e del riconoscimento di Gesù, che viene offerto a noi oggi. In ogni Eucaristia, noi riviviamo la stessa esperienza dei due discepoli di Emmaus.
*  attraverso l’ascolto della Parola di Dio noi capiamo il senso della storia di Gesù e della sua morte in croce.
* condividendo il pane e il vino rinnoviamo la dedizione di Gesù verso di noi e il nostro legame con lui Risorto.
Dobbiamo solo aprire gli occhi e lasciarci scaldare il cuore come ai due discepoli sulla strada e nella casa di Emmaus.
Quello che abbiamo vissuto, possa essere di aiuto per rendere la nostra partecipazione alla messa più viva e profonda e perché il nostro vissuto possa trasmettersi ai bambini che stanno entrando in punta di piedi nell’Eucaristia.   Buon ritorno alle vostre case!
Materiali necessari: 
· [bookmark: _GoBack]Fascicoli per il sacerdote, per i catechiste e per i genitori
· Immagini ingrandite Arcabas
· Notebook per ogni bambino, figurine già ritagliate (e nascoste in chiesa), colla
· Messalini dei bambini
· Stampa preghiere da far leggere ai bambini
· Fogli con scritta “Inviato speciale …” per ogni bambino, buste, pennarelli e penne
· Cassetta per le lettere
· Candela per l’ambone con accendino
LA MENSA EUCARISTICA
Obiettivo del momento condiviso 
Vedere concretamente le similitudini tra la tavola di casa e la mensa eucaristica. Gesù ha voluto che ci fosse un modo sicuro per incontrarlo, nel pane e nel vino dell’Eucaristia, così come ogni giorno abbiamo bisogno di gesti quotidiani per nutrirci. 
Materiale necessario e allestimento sala 
Prima della cena condivisa, ci si sposta nel salone delle opere parrocchiali dove sarà stato preventivamente sistemato un tavolo al centro della stanza e predisposto, a parte, tutto il materiale necessario sotto elencato:
· 
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· tavolo                                   
· tovaglia                                 
· tovaglioli                            
· piatto
· pagnotta di pane              
· bicchiere con il vino     
· caraffa d’acqua               
· candela accesa 
· vasetto di fiori


Il sacerdote porterà
· tovaglia
· purificatoio
· ostia
· calice
· acqua
· candela
· fiori


Svolgimento dell’incontro
Dopo un breve momento di accoglienza, i bambini sono seduti (anche per terra) in modo da vedere bene il tavolo. I genitori formano un cerchio più esterno. Insieme si inizia l’incontro con un momento di preghiera. 
PREGHIERA INTRODUTTIVA (da pregare tutti insieme – preparare un foglio ciascuno)
Signore, nel mondo c’è chi ha fame e non ha pane,
c’è chi ha pane e non ha fame,
noi abbiamo pane e fame;
grazie amico Gesù!

Per il pane quotidiano ti ringraziamo, Signore.
Per i contadini, i negozianti e i cuochi
che mi preparano il cibo, ti ringraziamo, Signore.
Aiutaci a condividere con chi 
non ha abbastanza da mangiare.

Signore, grazie per le cose buone
che ogni giorno metti sulla nostra tavola.
Aiutaci ad apprezzare ciò che abbiamo;
fa’ che non siamo egoisti e spreconi.
Aiuta, ti preghiamo, tutti i bambini del mondo 
che non possono nemmeno andare in cucina a prepararsi un panino.   Amen

Il catechista dei genitori introduce l’argomento dell’incontro.
1. Mangiare insieme è un’esperienza di comunione ma, nelle nostre famiglie, spesso non si riesce a mangiare tutti insieme a causa degli impegni di lavoro o scolastici. A volte siamo insieme, ma è come se fossimo soli perché lasciamo spazio alla TV. Eppure sarebbe l’occasione più bella e piacevole per condividere non solo il cibo, ma anche le idee, le esperienze, i problemi, le novità… Voi come la pensate? Sarebbe bello riscoprire la gioia di mangiare insieme!

1. Quando Gesù è risorto, ha incontrato i suoi discepoli in un contesto di pasto – di mangiare insieme (cfr. I discepoli di Emmaus; l’apparizione ai discepoli sulla riva del lago…). 	La stessa cosa avviene oggi nella Messa, Gesù ci incontra in un contesto in cui mangiamo insieme. 

Attivitá: prepariamo la tavola
I genitori preparano la tavola. A turno, aggiungono sulla tavola le varie stoviglie che comunemente si usano quando si mangia insieme. Mentre si posizionano i vari oggetti, insieme si cerca di capire il loro significato e la loro importanza nel contesto di un pasto. Contemporaneamente, il sacerdote aiutato dai catechisti dei bambini, mette sulla tavola un oggetto liturgico che assomiglia all’oggetto di casa, ne spiega il significato e il suo utilizzo durante la Messa.

                                                 Osserviamo in parallelo:

1. TAVOLO                                    1. ALTARE
1. TOVAGLIA                                 2. TOVAGLIA
1. TOVAGLIOLI                              3. PURIFICATOIO
1. PIATTO CON IL PANE               4. OSTIA
1. BICCHIERE CON IL VINO          5. CALICE
1. CARAFFA D’ACQUA                  6. ACQUA
1. CANDELA ACCESA                    7. CANDELA
1. VASETTO DI FIORI                     8. FIORI
                                    

Sacerdote: il pane e il vino hanno il sapore della fatica e della gioia, e sono il frutto del lavoro dell’uomo. Gesù li ha scelti con sapienza perché sono il segno della sua MORTE (corpo e sangue) e della sua VITA (cibo e bevanda).
Sono un segno “semplice” perché su qualsiasi tavola è presente un po’ di pane e del vino (= Gesù è accessibile a tutti).
Sono un segno “quotidiano” perché pane e vino li abbiamo ogni giorno sulla nostra tavola (= Gesù è accessibile sempre).
Come il pane e il vino si trasformano in corpo e sangue di Gesù?
Non per magia o per qualche cosa di strano, ma attraverso il ricordo di quanto Gesù ha detto e fatto nell’Ultima Cena, attraverso quindi le parole della CONSACRAZIONE
Padre veramente santo, fonte di ogni santità,
santifica questi doni con l’effusione del tuo Spirito
perché diventino per noi il corpo
e il sangue di Gesù Cristo nostro Signore.
Egli, offrendosi liberamente alla sua passione,
prese il pane e rese grazie, lo spezzò,
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:
QUESTO É IL MIO CORPO
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 
[Il sacerdote spezza la pagnotta di pane presente sulla tavola]

Dopo la cena, allo stesso modo,
prese il calice e rese grazie,
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:
QUESTO É IL CALICE DEL MIO SANGUE
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,
VERSATO PER VOI E PER TUTTI
IN REMISSIONE DEI PECCATI.
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 
[Il sacerdote versa il vino nel calice presente sulla tavola]

LE PAROLE DELLA PREGHIERA DI CONSACRAZIONE SONO LE PAROLE STESSE USATE DA GESÚ NELL’ULTIMA CENA!

PREGHIERA CONCLUSIVA: 
attorno alla tavola preparata concludiamo tutti insieme con la preghiera che Gesù ci ha insegnato: Padre nostro …

L’incontro si conclude con la cena condivisa
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